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Oggetto: Piano Regionale sull’Orientamento - Costituzione Presìdi nella Regione 

      Sicilia 


Il seminario nazionale “l’orientamento per il futuro”, tenutosi ad Abano dal 2 al 5 Marzo 2009, ha sottolineato la ripresa dell’iniziativa del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in questo importante settore formativo, attraverso azioni coordinate e aperte alla collaborazione e compartecipazione di tutti i Soggetti coinvolti e competenti in materia. 


Il G.R.O.  “Gruppo Regionale per l’Orientamento” designato dall’U.S.R. Sicilia, nel quale agisce il “team regionale” - cui spetta il compito di attuare il Piano Regionale per l’Orientamento e attivare la “rete territoriale” di Soggetti e di rapporti, secondo le linee guida nazionali e gli interventi predisposti dal G.R.O., ha individuato nella costituzione dei Presìdi territoriali il piano operativo più idoneo a livello locale per avviare progressivamente e concretamente la costruzione di una comunità di pratiche che condivida strategie, metodologie, linguaggi, obiettivi. 


L’intento di quest’Ufficio è di trasmettere a tutti gli operatori scolastici e non, la consapevolezza della funzione educativa dell’orientamento durante il percorso d’istruzione - formazione della persona per consentirgli nell’arco della sua vita di costruirsi un progetto per sé stesso, per il proprio futuro.
Il modello che emerge dai documenti dell'Unione europea e della Commissione è la progressiva costruzione di un sistema integrato di education, al quale concorrono non solo il sistema scolastico, ma anche i centri di formazione professionale e tutte le agenzie intenzionalmente formative, sia quelle formali, sia quelle non formali nel quadro di un progetto dagli obiettivi ben definiti e coerente nelle sue parti.

Cosicché è evidente che nell’ipotizzare i percorsi formativi, si dovrà tener conto della necessità di potenziare non solo il numero delle occasioni di studio ed approfondimento degli aspetti inerenti la psicologia dell’apprendimento, ma anche di fornire ai giovani studenti opportunità formative finalizzate a sviluppare alcune dimensioni della personalità, quali: l’autostima, l’auto efficacia, la capacità nel saper giudicare le situazioni di contesto e rapportarle alle proprie risorse, umana, culturale e professionale; accrescere l’empowerment dello studente.



La scuola, rispetto ad altri soggetti istituzionali, persegue precipuamente obiettivi di istruzione ed educazione che per la specificità dell’intervento in tema di orientamento, deve innescare negli studenti processi associati alla crescita della persona in contesti diversi (sociali, formativi, lavorativi), nella sua azione deve consentire di affermare il diritto come cittadino a riconoscere i propri interessi, aiuta a maturare la capacità di scegliere tra più proposte formative, di lavoro, rispetto ai ruoli sociali che lo studente si propone di svolgere; crea le condizioni per riuscire a costruirsi un progetto per se stesso impegnando lo studente ad essere attivo e generativo rispetto ad esso.  

In relazione a ciò, pertanto, il processo d’orientamento assume una caratterizzazione che lo porta a correlarsi con la necessità di interpretare,  capire, gestire la realtà, dando senso alle azioni rispetto alle problematicità che questa presenta. 
Alcune piste di lavoro individuate dal G.R.O. prevedono attività di formazione tra pari, azioni di stimolo e raccordo sul territorio, l’attivazione della didattica orientativa e l’orientamento formativo anche attraverso l’uso della didattica metacognitiva; l’utilizzo degli statuti disciplinari e delle epistemologie proprie delle discipline per all’acquisizione di competenze di base, trasversali, funzionali alla vita. 
I docenti impegnati nella realizzazione del piano dovranno impegnarsi nel rilancio della funzione tutoriale nell’attività docente che si esplicherà con i propri studenti in entrata, in itinere, in uscita e in transito, con la consapevolezza dell’essere mediatore nel processo formativo, moltiplicatore delle risorse didattiche, facilitatore delle dinamiche individuali nei sistemi d’apprendimento, agevolatore con i nuovi oggetti d’apprendimento, di guida e assistente al percorso individuale. 
L’organizzazione dei piani dell’offerta formativa sarà conducente, per selezione di contenuti, per strategie e metodi, al fare esperienza diretta nei settori specifici d’indirizzo, finalizzati a sostenere la motivazione, ad incrementare l’autostima, ad accrescere l’empowerment, ad acquisire le conoscenze necessarie e le competenze specifiche per un apprendimento stabile capace di dar vita a comportamenti conseguenti.
Il presidio centra la propria funzione sulle procedure e sul percorso “formativo” previsto dal piano regionale per l’Orientamento.
     Nella sua attività il docente preliminarmente individuato dal dirigente scolastico per l’attività d’orientamento dentro il presidio, comunque successivamente selezionato dall’USR, svolgerà – nel contesto del presidio di riferimento - un’azione di proposta, stimolo, coordinamento e valorizzazione delle attività degli insegnanti nella scuola presidio e nella rete di scuole del territorio, con i quali dovrà relazionarsi con continuità. In particolare egli dovrà promuovere  attività di ricerca – azione per il miglioramento della didattica, di sperimentazione didattico - metodologica, di studio e ricerca, anche fra reti di scuole.

 Il docente d’orientamento dovrà, altresì, collaborare con il GRO e con gli altri docenti operanti negli altri presidi e con tutti i soggetti attivi nel distretto.

Le istituzioni scolastiche in indirizzo che accetteranno di condividere il modello di riferimento (educativo – formativo - organizzativo) esposto, e volessero candidarsi per essere individuati quali presidi nella propria provincia regionale per l’attuazione del Piano per l’Orientamento, dovranno far pervenire la richiesta allo scrivente ufficio sottoscrivendo il modulo di adesione allegato alla presente nota e il curriculum del docente disponibile che si candida ad assumere l’incarico per l’attività d’orientamento. 
Per completezza d’informazione, si precisa che l’ubicazione del presidio nel territorio avverrà, a seguito di selezione, dopo avere individuato le istituzioni scolastiche che possiedono le potenzialità tecnico – logistiche che sono richieste con l’allegato 1) alla presente nota e che saranno considerate prevalenti rispetto alla concorrenza di più richieste nello stesso territorio.  
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